
       
 

 

 

 

Carissimi amici soci, 

ogni tanto perde qualche colpo anche la mia autostima. Non vi nego che in 

settimana mi siano venuti addosso sconforto e desolazione. Era il giorno nel 

quale abbiamo deciso di rinviare l'assemblea: non ci sembrava il momento, 

davanti a numeri della pandemia e timori come questi, meglio fare un passo 

indietro. Come quello che, con grande giudizio e senso di responsabilità, abbiamo 

fatto l'anno scorso. 

Ma questa è una situazione che patisco. Vedo passar via i mesi, e gli anni, della 

mia presidenza e mi trema letteralmente la terra sotto i piedi. Non tanto perché, 

come è giusto che sia, scadrò, ma per ciò che non possiamo e riusciamo a fare. 

Ho tante idee per la testa e la voglia di fare belle cose, ma questo maledetto 

virus, oltre alla mascherina, ci sta mettendo la museruola. Limitandoci. Ecco lo 

sconforto, ecco la desolazione. 

Per l'assemblea ci sarà tempo (abbiamo un bilancio più che florido e non c'è 

fretta di fissare la quota associativa), visto che noi non siamo un club da remoto, 

ma di gente da "presenza" e da "contatto". Al limite, non ci riuscissimo stavolta, 

da past president suggerirò al futuro presidente di dare vita a una commissione 

nuove tecnologie, per farci trovare preparati, e preparare, a incontri virtuali, 

quelli che vanno tanto di moda. 

Per finire, lasciatemi fare grandi complimenti, a nome dei soci, a Marco Riva, il 

nostro vice presidente junior. Da candidato unico e appoggiato da tutte e 44 le 

federazioni lombarde, sabato prossimo diventerà il presidente del Coni della 

Lombardia. Un traguardo pazzesco, che gli invidio ferocemente, ma che come 

club celebreremo alla grandissima. Insieme e dal vivo. 

Buon sabato del villaggio, amici. E oggi soffiamo tutti forte forte sulle candeline 

della torta di Renata: augurissimi. 
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